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Guaiana può attendere

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Il CGA, Consiglio di Giustizia
Amministrativa, ha decretato
la parola fine sulle speranze di
Peppe Guaiana, Gaspare
Gianformaggio, Stefano Nola
e Giorgio Colbertaldo, di es-
sere proclamati consiglieri co-
munali (assieme agli altri che
avrebbero avuto diritto) dopo
il pasticciaccio delle scorse
elezioni Amministrative di giu-
gno scorso.
Il loro ricorso è stato respinto
anche dai giudici del CGA,
dopo quelli del TAR Sicilia, e si
può scrivere la parola fine su
una speranza: quella di scal-
zare il commissario straordina-
rio dal ruolo di facente funzioni
del consiglio comunale affida-
togli dalle norme vigenti.
Il CGA, però, riconosce che
nella legge elettorale siciliana
con cui siamo andati a votare
nella primavera scorsa c’è
qualcosa che non va. Ma, ca-
villi e codicilli alla mano, ri-
manda la decisione ad una
serie di norme e pertanto ha
detto NO. 
Peppe Guaiana, pertanto,

può attendere ancora. Mal-
grado i suoi 1500 (e rotti) voti
ottenuti nella scorsa tornata
elettorale è rimasto al palo.
Due volte, a dire il vero. Una
prima volta per la non ele-
zione a consigliere comunale,
e una seconda volta per la
non designazione ad asses-
sore regionale.
Ora, pare sia pronto a candi-
darsi a sindaco di Trapani e, in
merito, sembra ben strutturato
ed anche agganciato ad altri
ex consiglieri comunali. 
Ci credono. E lui per primo.
C’è, però, un vecchio detto
che recita “non c’è due senza
tre”. Ma lui vuole smentirlo net-
tamente. 
Ai primi di marzo, intanto, si
aspetta l’esito del ricorso pre-
sentato da Savona ma oggi,
alla luce di quanto decretato
dal CGA, sembra ancora più
improbabile che venga ac-
colto. Ma chissà, le cose della
Giustizia sono così articolate
che non mi sento di dare nulla
per scontato. Manco per
Peppe Guaiana.

TRAPANI, RIGETTATO IL RICORSO PRESENTATO
DA FORZA ITALIA PER LE SCORSE ELEZIONI
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Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
AUGURA 

buon compleanno
alla signora 
Melina Farris,

insegnante nota e
benvoluta a Trapani,

che OGGI
compie gli anni.
Tanti auguri 
da tutti noi. 

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Moulin Cafè - La

Galleria - I Portici - Mar

& Vin Terminal - Silver

Kiss - Nocitra - Rory -

Oronero Cafè - Per-

Bacco - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar Pace - Red Devil

- Orti's - Arlecchino -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Primo parto naturale nell’isola di Pantelleria dopo la riaper-
tura del Punto nascita lo scorso novembre.
Si tratta di un maschietto di 3.640 grammi, cui i genitori
hanno dato il nome di Lorenzo. La madre C.S. 33enne, ha
partorito alle 21,37 di giovedì e sta bene.
L’equipe, coordinata dal responsabile del punto nascita
Giuseppe Turco, secondo i protocolli aziendali, era compo-
sta da ginecologi e pediatri, coadiuvati dal personale oste-
trico e infermieristico e garantita la presenza
dell’anestesista.
L’ASP aveva sospeso temporaneamente nel febbraio 2016
l’attività del Punto nascita di Pantelleria per le criticità ge-
stionali dovute al mancato reperimento di risorse umane,
garantendo comunque in quei mesi un percorso assisten-
ziale per la gestione della sola gravidanza a basso rischio. 
Il 17 novembre 2017 è avvenuta la riapertura del Punto na-
scita, con l’immissione in servizio di nuovi specialisti di oste-
tricia e ginecologia e di pediatria, con contratto libero
professionale, e nel mese di dicembre sono state prese in
carico 53 donne gravide. Di queste solo una ha partorito
nel punto nascita, in urgenza alla 34esima settimana, men-
tre 52 hanno scelto di usufruire del contributo previsto per
le donne residenti nelle isole minori che partoriscono in un
punto nascita della terraferma.

“Abbiamo messo in campo un modello organizzativo sicuro
– commenta il commissario dell’ASP di Trapani Giovanni Ba-
vetta – anche se va rilevato che le partorienti di Pantelleria
mostrano di preferire gli altri eccellenti punti nascita nella
nostra azienda. Per questo nei prossimi mesi valuteremo, in-
sieme all’assessore alla Salute, se mantenere questo proto-
collo organizzativo, o piuttosto lasciare solo quanto
necessario per garantire i parti in emergenza”.

Pantelleria torna a nascere
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La “Chiazza”, finiamo 
di ucciderla ancora

L’identità strappata e un futuro senza identità
Altrove,  altre città, costruiscono e
conservano le proprie identità at-
traverso angoli, momenti naturali
e caratteristici squarci di colore e
vita. 
Anche qui pulsava davvero quel
posto ora morto, appositamente
concepito e che divenne piazza
mercato nel 1876, quando cioè
venne ultimato il porticato che
occupò il versante murario dove
si apriva Porta Felice o del Car-
mine o della Bucceria.
Ragioni di varia natura e persino
ovvie, avevano verosimilmente
caldeggiato il progetto. 
Intorno al 1830, i venditori del
pesce iniziarono infatti a stazio-
nare nei pressi di piazza Lucadelli,
luogo in cui vi era l’ospedale e
con il quale non dovette risultare
opportuna la convivenza.
Il mercato venne avviato in tutta
la sua prorompente vitalità e razio-
nalità.  Per avere un’idea com-
pleta della mercanzia bastava
attraversarlo al suo interno lungo
un naturale percorso di andata e
ritorno.
Indifferentemente si poteva prima
percorrerlo lungo il corridoio in-
terno per ritornare da quello
esterno, o viceversa, restando
sempre sotto i portici.  
Passò meno di un secolo e tanto
per cominciare la struttura archi-
tettonica subisce nel 1963 l’abbat-
timento di due arcate sul lato
orientale. Necessitava dar sbocco
alla costruenda litoranea Dante
Alighieri (ma come si fa a intitolare
una litoranea al pur sommo
poeta?). 
L’episodio rappresentò intanto
una deturpazione della forma el-
littica originaria, rimpicciolì di poco
il mercato, restando salva la razio-
nalità di percorrenza dei fruitori

alle grida di pescatori e rigattieri
che decantavano con la caratte-
ristica abbanniata i pesci sempre:
vivi vivi. La Chiazza non era solo
luogo, era contesto, atmosfera.
Nei primi anni del nuovo millennio
si cominciò a parlare di condizioni
igieniche e fatiscenza. Nessuno
evidenziò le spudorate bugie, visto
che, a proposito di fatiscenza, solo
nel 1997, sindaco Mario Buscaino,
l’immobile aveva avuto una radi-
cale ristrutturazione, basolato
compreso. Unico inconveniente ri-
sultò semmai la rimozione dei
grossi basamenti in pietra dove
prima veniva esposto il pescato.
Fosse realmente stato quello il pro-
blema, bastava ricollocarli.  
Di fatto, interessi di natura politica,
o semplicemente interessi, asse-
condarono il trasferimento. 
Si disse perché doveva nascere
un albergo nei paraggi. In effetti,
anni dopo, un albergo a una de-
cina di metri dalla pescheria
venne inaugurato e sebbene si
stenti a credere a tanta conni-
venza, la puzza di pesce sarebbe
stata davvero fastidiosa per gli
ospiti della struttura e la convi-
venza deprecabile con una Tra-
pani divenuta frattanto by night.
Verso la fine del fatidico 2005,
l’anno dell’effimero spartiacque
culturale, con Fazio al suo primo
mandato, la chiusura definitiva.  
Allora, coltivavamo ancora spe-
ranze, sforzandoci di convincere
noi stessi che poteva ancora trat-
tarsi di una situazione transitoria
entro la quale potevano alimen-
tarsi forme di riflessione per even-
tuali ripensamenti. Rimasero le
disillusioni e il collaudato metodo
delle agonie lente e dei silenzi alle
domande. Di dialogo, neanche a
parlarne.

La chiusura avenne lentamente.
Prima andarono via i pescatori,
poi alcuni pescivendoli fino agli ul-
timi di una strenua resistenza.  
Così, buona parte della gente,
quella che non è in grado di ela-
borare una propria opinione, si è
lasciata convincere che adesso è
meglio. 
Se l’informazione (?), unanime-
mente ritenuta verità ufficiale
parla ora di piazza mercato come
di un posto elegante, tutti dicono
che è elegante.
Poi annuncia che non c’è più
puzza. Allora tutti appaiono con-
tenti nel respirare la pulizia. 
Insistettero dunque molto, i com-
pari del progetto, di una presunta,
futura eleganza del luogo e sulla
neutralizzazione della puzza. Ma i
veri trapanesi rimpiansero per
sempre il tipico lezzo che aveva
fatto loro compagnia fin dai giorni
dell’infanzia e dell’infanzia dei
nonni dei loro nonni. L’abbraccio
di quel luogo era sempre stato ca-
loroso, trasmettendo pulsazioni di
vita tutte le volte in cui ce la respi-
ravamo, la sana puzza di pesce. 
Da allora, qualche concerto,
qualche mostra, qualche comizio,
qualche altro tipo di iniziativa sem-
bra siano risultati sufficienti a can-
cellare i ricordi e far credere che
l’innaturale presente sia meglio
del naturale passato. 
Invece è solo la mancanza di ra-
dici a rendere le persone così mal-
leabili, l’amnesia di chi alla fine
degli anni ’60 colse la gente invo-
gliandola ad andarsene. 
Ed è rimasta tanto cronica la loro
lontananza dal cuore della città
da riuscire a non fare accorgere
di come le condizioni igieniche del
nuovo mercato siano abbastanza
peggiori del vecchio e di quanto

esso sia irrazionale e confuso.
Basta andarci. 
Dunque, pure sulla presunta anti-
gienicità si fece leva. E molti lo cre-
dettero. Qualche consigliere
comunale senza scrupoli né co-
scienza lo strombazzò ai quattro
venti affibbiando oggi la colpa
dell’esodo a pescatori e pesci-
vendoli e solo a loro. Mentre
prima, quando cercava di asse-
condare la frangia disposta al tra-
sferimento, pensava alla
manciata di voti che avrebbe ra-
cimolato nella sua dichiarata
complicità al saccheggio. Poco
gli importava di annientare la sto-
ria e di espiantare un polmone
che ancora respirava.  
Adesso, in questa città di rivitaliz-
zazioni incomprensibili e di pretese
turistiche confusamente attuate, il
mercato del pesce sembra un tri-
stissimo rudere, silenzioso come
tutti i ruderi, ma finanche inutile
perché troppo giovane per qual-
siasi archeologia.
Chi l’ha voluto, questo scempio,
non ha pensato neanche alla
forte attrattiva che aveva  (non
solo per il pesce) per la gente di
passaggio da Trapani. Non si è
compreso, neanche in seguito
(ma la cosa è di importanza se-
condaria) come bene poteva
conciliarsi perfino con i tanto de-
cantati progetti turistici. 

Perché ‘a Chiazza, non era sol-
tanto un posto speciale nel cuore
di Trapani, era essa stessa un
cuore.  
Col sole o la pioggia aveva poca
importanza perché ‘a Chiazza era
il rito da rinnovare ogni giorno. 
Alla fine, il cuore cessò di battere.
Eutanasia non richiesta. 
A un tratto, nella campagna elet-
torale 2017, la più inutile del
mondo, taluni candidati  iniziarono
a parlare confusamente di “recu-
pero”della struttura, recupero che
ora Abbruscato propone tra i suoi
programmi elettorali. A parte la li-
mitata vendita mattutina, la pro-
posta-progetto  incrementerebbe
e conferirebbe assiduità alle me-
desime attività (mostre, concerti
ecc.) svogliatamente svoltesi negli
ultimi tredici anni. Da metterci la
firma, ma alla faccia della vera e
coraggiosa originalità finalizzata
alla più semplice delle destina-
zioni, senza la necessità di arrovel-
lare meningi. Basterebbe
insomma, voltarsi decisamente in-
dietro. Solo che qui si dimentica
facilmente e ogni memoria è de-
stinata a diventare oblio. 
A proposito, dov’erano appena
nel 2005 tutti questi novelli estima-
tori del mercato del pesce, im-
provvisamente svegliatisi dalla loro
complice sonnolenza?

Giovanni Cammareri
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Il CGA chiude la vicenda delle elezioni 2017
bocciato il ricorso presentato da Forza Italia

Si conclude definitivamente la
speranza che, dopo il pastic-
ciaccio delle ultime elezioni co-
munali a Trapani, si potesse
insiediare regolarmente il consi-
glio comunale. Come noto e
come previsto dalle norme vi-
genti, a Trapani le funzioni di sin-
daco, giunta e consiglio
comunale sono state affidate
ad un unico commissario straor-
dinario, l’attuale dottor Giu-
seppe Messineo, ma per
Giuseppe Guaiana, Gaspare
Gianformaggio, Giorgio Colber-
taldo e Stefano Franco Nola,
tutti rappresentati e difesi dal-
l'avvocato Biagio Bosco, ci po-
tevano essere i presupposti per
far insediare il consiglio.
In pratica i ricorrenti, risultati i
primi quattro eletti nelle liste di
Forza Italia per il Consiglio co-
munale di Trapani, alle elezioni
amministrative dell’11-25 giugno

2017, hanno impugnato la deli-
berazione dell’Ufficio elettorale
centrale con cui si è deliberato
di non procedere alla procla-
mazione del Sindaco e del Con-
siglio Comunale di Trapani,
nonché il successivo D.P.R.S. del
30.6.2017 con cui il Presidente
della Regione ha nominato il
Commissario straordinario desi-
gnato alle funzioni di Sindaco,

Giunta e Consiglio Comunale di
Trapani.L’Ufficio elettorale ha
proceduto alla mancata pro-
clamazione del sindaco in
quanto, all’esito del turno di bal-
lottaggio, anche per effetto del-
l’esclusione del candidato Fazio
(di fatto rinunciante, per non
avere depositato tempestiva-
mente la lista degli assessori),
non è stato raggiunto il doppio
quorum qualificato, legato alla
maggioranza assoluta degli
iscritti nelle liste e al voto di al-
meno il 25% degli iscritti mede-
simi.
I ricorrenti, assumendo che altri-
menti sarebbero entrati a far
parte del Consiglio comunale,
hanno dedotto l’errata applica-
zione della l.r. n. 7/1992 e della
l.r. 35/1997, ritenendo che fosse
possibile procedere alla procla-
mazione del Consiglio Comu-
nale, con conseguente

attribuzione dei seggi, pur in as-
senza della proclamazione del
Sindaco. Con la conseguenza
che sarebbe illegittima la desi-
gnazione del Commissario stra-
ordinario anche per quanto
concerne le funzioni del Consi-
glio Comunale.3. Il Tar ha re-
spinto il ricorso. E adesso anche
il Consiglio di Giustizia Ammini-
strativa ha decretato il non ac-
coglimento del ricorso pur
riconoscendo che la legge elet-
torale siciliana riporta delle in-
congruenze.
Il CGA, in pratica, ha ritenuto
valida la motivazione dell’Ufficio
Centrale elettorale che ha fon-
dato la propria decisione per un
verso sul dato testuale dell’art.
4, co. 3, della l.r. 35/1997 per cui
“L'attribuzione dei seggi alle liste
è effettuata successivamente
alla proclamazione dell'elezione
del Sindaco”;

In quattro avevano chiesto di proclamare eletto il consiglio comunale

Politiche 2018: la Orrù,
candidata alla Camera,
domani a Castellammare

Proseguono gli appun-
tamenti elettorali della
senatrice Pamela Orrù,
candidata alla Ca-
mera dei Deputati nel
Collegio uninominale di
Marsala. 
Domani, alle ore 17,
l’esponente del Partito
Democratico parteciperà all’incontro, che
si svolgerà nella Sala del Cinquecentenario
di Palazzo Crociferi a Castellammare del
Golfo.
L’evento è organizzato dal PD di Castellam-
mare del Golfo e sarà l’occasione per la
candidata di incontrare e confrontarsi con
la cittadinanza sul programma e sulle tema-
tiche del territorio.

Politiche 2018: Ruggirello,
candidato al Senato,

ha inaugurato a Trapani
E' stato inaugurato
ieri pomeriggio, in via
Osorio 24, il comitato
elettorale di Paolo
Ruggirello, candi-
dato al Senato alle
elezioni politiche del
4 marzo.Ruggirello
ha lanciato le sue
proposte per il territo-
rio. Tra questi, la difesa e il rilancio del porto
di Trapani e dell’aeroporto «Vincenzo Florio».
Poi, ha detto che porterà avanti i temi del
sociale. In particolare, quelle a tutela delle
disabilità, legati alla creazione di nuovi centri
di riabilitazione e all'ampliamento di quelli già
esistenti, senza dimenticare le case rifugio
per le donne vittime di violenza. Erano pre-
senti anche Davide Faraone e Luca Sam-
martino.

IACP TRapani
nominato nuovo
commissario

L’ingegnere Giuseppe Pir-
rello, capo del Genio Civile
del capoluogo, è stato no-
minato commissario straor-
dinario dello Iacp di
Trapani. La notizia era già
nota da qualche giorno ma
solo oggi il relativo decreto
di nomina della Regione è
stato notificato all’Istituto
Autonomo Case Popolari di
Trapaniitorio di Trapani. In-
tanto proprio oggi l’IACP ha
avviato la ricognizione red-
ditutale degli inquilini che
entro il 31 ottobre prossimo
devono renderla nota per
l’apllicazione dei nuovi ca-
noni di locazione. La docu-
mentazione reddituale
deve essere riferita a tutti i
componenti del nucleo fa-
miliare. I mancato adempi-
mento comporta una
sanzione pari a 52 euro. In-
formazioni e modulistica sul
sito dell’Istiituto. (R.T.)



L’informaveloce quotidiano su carta 5Edizione del 17/02/2018

“Mi rimane solo la dignità” e si incatena
davanti il Tribunale di Trapani per protesta

Dopo otto anni di promesse non mantenute Giuseppe Virga ha detto basta
Un grido disperato quello di Giu-
seppe VIrga, trapanese molto cono-
sciuto e benvoluto nel territorio, e
che ha dedicato buona parte della
sua vita alla salvaguardia di cani e
animali in difficoltà. Ieri mattina ha
agito conseguentemente con
quanto lasciato intendere nei giorni
scorsi e si è incatenato davanti il Tri-
bunale di Trapani per mostrare pla-
tealmente tutta la sua disperazione.
Di seguito un riassunto   della vi-
cenda  che ha portato a  questo
gesto. Ce la scrive di suo pugno lo
stesso Giuseppe VIrga: “Nel luglio
2010  vengo convocato urgente-
mente  dal sindaco di Valderice,
presenti lo stesso sindaco (Camillo Io-
vino), l’assessore alle attività produt-
tive, territorio/ambiente e  il
comandante  dei Vigili Urbani. 
Il Comune  si trovava  in piena emer-
genza  randagismo, con minacce
di denunce  da parte  di turisti e  si-
tuazioni  oltre  i limiti per  quanto ri-
guarda la salute  pubblica e  il
decoro urbano. Io mi occupavo di
questo settore e  avevo  avuto rap-
porti di collaborazione con altri co-
muni  del circondario (due  tra tutti,
Buseto Palizzolo e Paceco)”. 
“A Valderice - afferma Virga - mi
supplicano  di mettermi subito in
moto per  gestire  l’emergenza ran-
dagismo. Mi assicurano  che  prestis-
simo sistemeranno la parte
burocratica, mi chiedono una
bozza  di convenzione  così  da
adottarla in brevissimo  tempo. Il sot-
toscritto comincia  subito a  investire
il suo tempo, i suoi mezzi  e  le sue  ri-
sorse per togliere i problemi  del co-
mune, ma passano i  giorni, le
settimane,  i mesi, e  con  varie  scuse
la  famosa  convenzione  non viene

stipulata.  Mi  fido, stupidamente, re-
puto assurdo e  incredibile    che le
massime  cariche  di un comune
possano prendere  in giro  in questo
modo un cittadino,  immagino  che
sia  un problema  di tempi, di  buro-
crazia, e  mantengo la mia  fiducia
che le parole  date  abbiano un
peso. Nel frattempo lavoro  fianco a
fianco con il corpo dei vigili urbani,
con il comandante e  con tutti gli
agenti in servizio  in quel periodo, loro
mi  chiamano, mi dicono dove an-
dare e  cosa  fare, spesso  mi ac-
compagnano in questi servizi..
Spesso agisco  su  chiamata  diretta
dell’assessore , e  qualche   volta  di
un  funzionario comunale.  Catturo
cani, li accudisco a mie  spese, li tra-
sporto per  le sterilizzazioni e  in fine  li
rimetto  nel territorio, ma  quando ar-
riva  il momento  di presentare  la fat-
tura  l’assessore  mi blocca  dicendo
che  mi dirà lui  quando presentarla,

e  mi dice  di consegnarla diretta-
mente a  lui.. Aspetto, dopo alcune
settimane  richiedo, e  mi dice  di
aspettare ancora, ed  ancora, ed
ancora.. Nel frattempo continuo a
lavorare, ma trascorrono i mesi e
non mi è  mai possibile  presentare
le fatture. Alla scadenza  dei sei mesi
mi decido a presentarle al proto-

collo, un totale  di 4  fatture  per  una
cifra complessiva  di 17.000  euro (
iva  compresa), ma  dal comune  si-
lenzio..  Seguono incontri con il sin-
daco e  assessore, le loro
rassicurazioni, poi  le  richieste  di “
memoriali riassuntivi”, poi ancora  si-
lenzi, scuse, altre scuse, ogni volta  un
motivo diverso .. Nel frattempo cam-
bia l’Amministrazione COmunale e
Virga manda un’ingiunzione di pa-
gamento. Ma perde la causa e,
oltre al danno la beffa, adesso si
vede richiedere dallo Stato il paga-
mento di tasse e oneri per il servizio
che lui, Giuseppe Virga, ha esple-
tato fidandosi della parola e della
garanzia di uomini dello Stato (cioè
le Amministrazioni che si sono susse-
guite). 
Come finirà la vicenda?
Virga, per ora, non ha intenzione di
togliersi le catene. 

NB

Giuseppe Virga

L’apertura delle agenzie di disbrigo di pratiche au-
tomobilistiche è contingentata e soggetta ad au-
torizzazione. Nei giorni scorsi, infatti, il Libero
Consorzio dei Comuni di Trapani ha pubblicato
l’avviso per il rilascio, per i 24 comuni della Provin-
cia, di un massimo 99 «autorizzazioni all’esercizio
dell’attività di consulenza per la circolazione dei
mezzi di trasporto per gli anni 2018/19». Termine per
la presentazione, entro il 31 dicembre 2019. In ogni
comune è previsto un numero massimo di agen-
zie. Per citare degli esempi: 18 agenzie ciascuno
a Trapani e Marsala; 9 a Custonaci; 2 a Paceco e Favignana; 3 a Valderice. Per divenire titolare di
una agenzia di consulenza è necessario avere: cittadinanza italiana, assenza di condanne contro la
pubblica amministrazione, possesso dell’attestato d’idonietà professionale, non essere titolare di attività
di consulenza autorizzate dallo stesso Comune. Nella selezione è data la precedenza alle istanze de-
positate per prime e al numero di protocollo assegnato. Gli interessati possono acquisire maggiori in-
formazioni sul sito istituzionale del Libero Consorzio Comunale. (M.P.)

Marta Savona e Stella Silve-
stro sono le due studentesse
dell’Istituto Alberghiero «Igna-
zio e Vincenzo Florio» di Erice
che oggi approdano a Rimini
per partecipare al Concorso
nazionale della Federazione
Italiana Cuochi – miglior al-
lievo categoria dolci.
Le giovani allieve dell’Istituto
“Florio” frequentano en-
trambe la quarta classe, e
sono accompagnate dal
professor Antonino La Sala
che le ha guidate durante i
quattro mesi di preparazione
al concorso. I Campionati Ita-
liani di cucina della FIC, giunti
già alla terza edizione, si svol-
gono nell’ambito della mani-
festazione “Beer Attraction”,
sezione “Food Attraction” al
Rimini Expo Centre Italy. «È
un’occasione unica per le
nostre allieve - dice il diri-
gente scolastico, Pina Man-
dina - per vivere
un’esperienza intensa in una
vetrina come quella di Rimini

e partecipare ad una com-
petizione culinaria nazionale,
riconosciuta dal circuito Wor-
ldchef. L’esperienza contri-
buirà ad accrescere le
competenze delle nostre stu-
dentesse». Altra prestigiosa
trasferta per gli alunni del
“Florio” è stata quella del 15
e 16 febbraio scorsi ad Aqua-
farm 2018, la mostra-conve-
gno per l'acquacoltura
sostenibile e l'industria della
pesca che si è svolta a Porde-
none. (G.L.)

Due studentesse a Rimini
al III Concorso dei cuochi

Bando per le agenzie di consulenza automobilistica
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All’ASP i contratti a tempo indeterminato
Bavetta ha firmato le prime 50 assunzioni

La firma del commissario straor-
dinario dell’ASP di Trapani sulla
delibera di assunzione spa-
lanca le porta al lavoro stabile
per 50 dipendenti in atto con
contratto di lavoro a tempo
determinato. Si tratta di 28 diri-
genti medici, 2 dirigenti del-
l’area tecnico-professionale,
un dirigente dell’area infermie-
ristica, e 20 dipendenti del
comparto non dirigenziale. Il
provvedimento è immediata-
mente esecutivo, e quindi ver-
ranno subito immessi in servizio
a tempo indeterminato. È per-
sonale che ha maturato i diritti
di legge per la stabilizzazione,
e che risponde ai criteri del
Piano triennale del fabbisogno
e alla ricognizione interna del
personale precario con con-
tratto di lavoro a tempo deter-

minato. Altro personale è an-
cora in servizio sulla base di
contratti a tempo determinato.
Come rende noto la stessa ASP
si tratta di almeno altre 123
unità di personale avente titolo
per le quali «nel rispetto dei li-
miti finanziari disposti dalla vi-

gente normativa nazionale e
regionale, si varierà apposita-
mente il vigente Piano triennale
del Fabbisogno, prevedendo i
relativi posti da destinare alle
ulteriori procedure di stabilizza-
zione». Ci sono poi i profili pro-
fessionali che lavorano con

contratti di lavoro flessibile e
senza aver effettuato proce-
dure concorsuali. Anche per
costoro «l’Amministrazione si ri-
serva, nei limiti del rispetto
dell’adeguato accesso dal-
l’esterno, di avviare i previsti
bandi di concorso». La sta-
gione delle assunzioni po-
trebbe continuare per tutto il
2018. «Credo sia un momento
importante per questo perso-
nale ma anche per l’azienda
che avrà professionisti più moti-
vati - commenta Bavetta -. Dal
punto di vista finanziario questa
procedura di stabilizzazione
non comporterà, nel costo del
personale, alcun onere aggiun-
tivo rispetto alla spesa corrente,
visto che gran parte dei profili
sono già in servizio nell’ASP a
tempo determinato”. (R.T.)

Si tratta di stabilizzazione del personale, non c’è aumento di spesa per l’azienda

La corte d’appello di Palermo
lunedì pronuncerà al sen-
tenza per l'omicidio del socio-
logo e giornalista Mauro
Rostagno, ucciso il 26 settem-
bre del 1988. Imputati, con-
dannati all’ergastolo in primo
grado, sono Vincenzo Virga,
in qualità di mandante, e Mi-
chele Mazzara, ritenuto ese-
cutore materiale del delitto. I
difensori degli imputati hanno
sostenuto, fin dal primo grado
di giudizio, che la mafia non
c’entra nulla con l’omicido e
che il movente del delitto an-
drebbe ricercato nei trascorsi
politici di Mauro Rostagno o
nella pista interna alla
Saman. Secondo gli iquirenti
e gli investigatori, invece, il

movente sarebbe legato alle
denunce giornalistiche di Ro-
stagno attraverso gli schermi
di RTC, in particolare per l’at-
tenzione che dedicava ai più
pericolosi boss mafiosi, come
Mariano Agate ed ai legami
tra mafia, affari, politica e
massoneria deviata. (R.T.)

Corte d’Appello di Palermo
Lunedì la sentenza Rostagno

Una coppia, marito e moglie, è stata arrestata
a Marsala per detenzione a fini di spaccio, pro-
prio nel giorno di san Valentino. Dopo una serie
di perquisizioni mirate in diverse zone della cittò
per contrastare lo spaccio di sostanze stupefa-
centi, i militari hanno arrestato Anna Maria  De
Marco, 38 anni e Leonardo Pellegrino, 53 anni
entrambi marsalesi. Con l’aiuto di un pastore
tedesco del Nucleo Carabinieri Cinofili di Pa-
lermo sono stati trovati, in un cassetto del co-
modino della camera da letto della coppia, 5
panetti di hashish del peso di circa 100 grammi
ciascuno, due bilancini di precisione e mate-
riale per il confezionamento. I carabinieri,
hanno perquisito anche il box di ortofrutta
della De Marco, presente il marito. Durante il
controllo nell’esercizio commerciale, nella di-
sponibilità di quest’ultimo, custoditi in un bor-
sello, sono stati rinvenuti 10 grammi circa di
hashish già suddiviso in dosi. Il ritrovamento di
queste dosi ha fatto ipotizzare ai carabinieri

che si trattasse di droga pronta per essere ven-
duta dalla coppia. Circostanza che secondo i
carabinieri confermerebbe l’ipotesi del reato
di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. La coppia, fermata, è stata con-
dotta in caserma e posta agli arresti domiciliari.
Provvedimento confermato nell’udienza di
convalida tenutasi nella giornata di ieri. 

Francesco Catania

Due cuori e una canna, San Valentino amaro
per marito e moglie accusati di spacciare

Eurosoccorso
Iscrizioni al corso
di soccorritore

La Pubblica Assistenza Euro-
Soccorso – ONLUS di Trapani,
ha aperto le iscrizioni al
²«Corso per aspiranti soccorri-
tori». Il corso, mirato alla for-
mazione di nuovi soccorritori
che opereranno nel settore
dell’emergenza socio sanita-
ria e della protezione civile è
aperto a tutti i cittadini, italiani
e stranieri (purché siano in re-
gola con il permesso di sog-
giorno), che abbiano già
compiuto 16 anni o più. Il
corso è a titolo totalmente
gratuito. Per ogni informa-
zione ed iscrizioni si può chia-
mare il mobile 320.886.54.39,
consultare il sito www.euro-
socccorso.it o scrivere alla
mail  info@eurosoccorso.it. Ai
volontari che avranno supe-
rato il corso, ai sensi   codice
del terzo settore, sarà ricono-
sciuto un rimborso per le
spese effettivamente soste-
nute. (R.T.)

I carabinieri rientrano in caserma

Mauro Rostagno



Alle 21 la Pallacanestro Tra-
pani scenderà in campo al
PalaConad per sfidare la
capolista Novipiù Casale
Monferrato. Un match già
complicato per i granata
per via del periodo negativo
che sta vivendo il quintetto
di Ugo Ducarello. Affrontare
la prima della classe, che ha
dimostrato nel corso del
campionato di Serie A2 Old
Wild West ne accentua le
difficoltà della gara che
questa sera la Lighthouse
Trapani andrà ad affrontare.
Questa partita, però, può
essere una buona occa-
sione per dare ai giocatori e
all’ambiente trapanese una
motivazione in più per supe-
rare questo momento non
felice in termini di risultati e
prestazioni. Forse l’illusione si
era presa gioco su questa
Pallacanestro Trapani, che,
fino al termine del 2017,
sembrava poter recitare un
ruolo determinante all’in-
terno del girone ovest di
Serie A2. I perché di questo
crollo non sono noti, anche
se l’addio di Stefano Spizzi-
chini della scorsa settimana
e la scelta societaria di non
intervenire momentanea-
mente sul mercato non ne
aiutano certamente la via
d’uscita. La bellezza dello
sport sta anche dietro a
questo filone di mistero e
stranezza che lo avvolge nel
corso delle stagioni sportive.
Passando alla presenta-
zione della Novipiù Casale

Monferrato, avversaria que-
sta sera di Trapani, la guida
tecnica è affidata dalla sta-
gione 2014/2015 a coach
Marco Ramondino. Un alle-
natore che sta dimostrando
negli ultimi anni di essere tra
i più preparati del campio-
nato e, che, forse, merite-
rebbe anche il salto in Serie
A. La sua idea del gioco
della pallacanestro verte
principali attenzioni nella
fase difensiva, con giochi of-
fensivi equilibrati. Il miglior
atleta dei piemontesi è la
guardia Jamarr Rodez San-
ders, che tira con un ottimo
45% al tiro da tre punti. 
Tanta esperienza ed anche
qualità vengono inoltre for-
nite da Giovanni Tomassini,
Brett Blizzard e Niccolò Mar-
tinoni. L’altro giocatore stra-
niero è il pivot croato

Aleksandar Marcius, assente
nella gara d’andata. Impor-
tanti gli aiuti che proven-
gono anche dalla panchina
con Luca Severini, Simone
Bellan, Davide Denegri e
Riccardo Cattapan. Non

resta che attendere le 21
per capire la vera identità
della Pallacanestro Trapani:
sarà il campo ad esserne il
giudice.  

Federico Tarantino

L’informaveloce quotidiano su carta 7Edizione del 17/02/2018

In serie D 
il Paceco fuori  

e il Dattilo in casa
Nel campionato di serie D
si gioca domani alle 14,30
la settima giornata del gi-
rone di ritorno. Fin quando
la matematica non con-
dannerà il Paceco, la for-
mazione cara al
presidente Mazzara conti-
nuerà a lottare per evitare
la retrocessione. Domani i
pace coti saranno sul ter-
reno dello Sport Club Pa-
lazzolo che nella gara
d’andata s’impose al Pro-
vinciale per 1-0. I padroni
di casa hanno 13 punti in
più ma non si trovano in
buone acque, essendo al
quart’ultimo posto assieme
al Roccella. Nel torneo di
Eccellenza, il Dattilo Noir
ospita al “G. Mancuso” il
Kamarat che staziona a
centro classifica. L’incon-
tro non sembra mostrare
eccessive difficoltà ma bi-
sogna sempre tenere alta
la concentrazione. 

Il Trapani calcio oggi alle 10 terrà la rifinitura
pre-match per l’incontro  di campionato
con la Paganese, in programma domani
alle 14,30 al Provinciale. I prossimi avversari
del Trapani, guidati da Salvatore Potre-
cano, sono reduci da due risultati utili con-
secutivi ma in settimana sono usciti dai
quarti di finale di Coppa Italia a Viterbo
dopo la lotteria dei calci di rigore (5-4 il ri-
sultato finale). Si tratta di una formazione
abbastanza giovane che si esprime in maniera sbarazzina. Tra fila campane, il portiere
Lys Gomis che vestì la casacca granata nella stagione 2014-2015, sotto la guida di Ro-
berto Boscaglia. Nel Trapani non ci sarà il centrocampista Bastoni, squalificato mentre
dovrebbero essere al rientro Corapi e Murano. Dando uno sguardo ai precedenti fra
Trapani e Paganese sono in vantaggio i granata che, su 14 confronti, hanno ottenuto
5 vittorie, 6 pareggi e 3 sconfitte. 

Il Trapani al Provinciale per tornare alla vittoria

Jacopo Murano

Dura prova per la Lighthouse Trapani
Stasera in campo contro la capolista

Il quintetto di Ducarello si gioca il tutto per tutto in una gara fondamentale




